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◆Filo-occidentali e disfattisti:
con queste accuse saranno
processati dalla Corte marziale

◆Prolungata di altri trenta giorni
la carcerazione preventiva
per un reporter francese e uno croato
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In Montenegro comincia
la caccia alla stampa libera
L’Armata vuole arrestare due direttori

DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

PODGORICA Unos’è giànascosto
con la famiglia, «sto qualche
giorno via, poi vedremo»; l’altro
èancoraalsuoposto,maspaven-
tatissimo - «se i militari mi pren-
dono sono capacissimi di pic-
chiarmi, non nascondo che ho
paurafisica»-èprontoachiudere
baracca e burattini. Sono i primi
due giornalisti montenegrini
che l’Armata vuole arrestare. Di-
sfattisti. Filooccidentali. Indi-
pendentisti.

Quello nascosto, con moglie e
due bambini, è Nebojsa Redzic,
unmotorinodiradioetvprivate.
Ne ha fondate tante, l’ultima,
che dirige, è «Free Montenegro».
L’altro è un docente universita-
rio, Miodrag Perovic, editore del
settimanale politico «Monitor»,
diecimila copie di diffusione, e
direttore di «Radio Antena M».
Sono finiti entrambi sotto pro-
cesso della Cortemarziale. I mili-
tari si sono presentati per conse-
gnargli la citazione. Non li han-
notrovati.Senesonoandatipro-
mettendo: «Domani torniamo

col mandato diarresto».«Doma-
ni» sarebbe oggi. Perovicèpreoc-
cupato. «Chiedo la protezione
delle autorità. Se non me la dan-
no, chiudo la radio, chiuso il
giornale e sparisco». Due poli-
ziottimontenegrinisonostatial-
la radio. Ma solo per informarsi.
La direttrice di «Monitor», Milka
Tadic, non è ottimista: «Ho chie-

sto aiuto diret-
tamente al pri-
mo ministro
Filip Vujano-
vic. È stato
molto gentile
ma non ha po-
tuto promette-
re nulla. Noi
non siamo Ki-
libarda». No-
vak Kilibarda è
lo scortatissi-
mo vicepre-

miermontenegrinocolpitoasua
volta da un mandato di accom-
pagnamento coatto della Corte
marziale dopo che ha invitato i
giovani a rifiutare i richiami nel-
l’Armata. Dice Tadic: «È questo il
punto. Noi pensiamo che l’eser-
cito ci consideri l’anello debole

della catena. Che l’Armata veda i
media indipendenti come un
target facile, perché la polizia
non protegge noi come protegge
iministriolatvdiStato».

È la stessa opinione che i quin-
dici redattori di «Free Montene-
gro» diffondono dall’undicesi-
mo piano del palazzone da dove
trasmettono notizie e musica di
ognigenere«esclusoil turbo-folk
dellamogliediArkan»:«Igiorna-
listi liberi sono odiati da Belgra-
do, ma scomodi anche per il go-
vernomontenegrino».

«Monitor», la rivista,haspesso
attaccato su entrambi i versanti.
Milka Tadic sventola un vecchio
numero: in copertina c’è la foto
dell’attuale presidente Milo Dju-
kanovic e del suo maggior avver-
sario, il premier federale Momir
Bulatovic, entrambi indivisaalla
guida dei soldati serbi ai tempi
delle bombe su Dubrovnik. Sul
numero della settimana scorsa,
invece,uneditorialedel«ricerca-
to» Perovic che accusa l’Armata
di avere pronto un piano di puli-
zia etnica anche per il Montene-
gro. E su questo ultimo, l’intervi-
sta ad un giurista serbo, Srdja Po-

povic che consiglia: «L’unica via
di uscita per il Montenegro è
scappare daMilosevic,dichiarar-
si Stato indipendente e chiedere
protezione».

È da un bel po’ che i media lo-
cali sono sotto tiro. A novembre
processi e condanneper«attività
anticostituzionali». All’inizio
della guerra la chiusura di Radio

Panorama:
tutti i quindici
redattori, mu-
sulmani, ri-
chiamati alle
armi. L’8 apri-
le, un ultima-
tum dell’Ar-
mata, firmato
dal colonnello
Milos Kalinic:
l’ordine gene-
rale di smetter-
la con la diffu-

sione della «voce del nemico».
Cioè la«Voiceof America» e «Ra-
dio Free Europe». Le due trasmis-
sioni continuano adessere ripro-
poste da «Antena M». Radio
«Free Montenegro», invece, tra-
smette solo l’emissione europea.
«Perché“VoiceofAmerica”è fat-

ta da serbi emigrati. Sa un po’
troppodiGrandeSerbia»,sorride
l’indipendentista Nebojsa Re-
dzic, l’altro «ricercato». Alla vita
avventurosa è abituato: «Duran-
te la guerra in Bosnia, trasmette-
vo un programma pacifista da
una nave al largo». Quello che lo
spaventa è la prospettiva: «Dopo
il Kosovo toccherà a noi. E sarà
peggio della Bosnia. L’Armata ha
unpianoprontofindal1991».

L’Armata, intanto, ha da tem-
po due giornalisti rinchiusi nel
carcere di Spuz, e per entrambi la
Corte marziale ha prolungato ie-

ri di trenta giorni la carcerazione
preventiva. Uno è un reporter
francese, Erich Vajone, arrestato
mentre riprendeva i luoghi del-
l’eccidiodiottoprofughikosova-
riaRozaje.

L’altro è il croato Antun Masle
del «Globus» di Zagabria. È accu-
sato di «rivelazione di segreti mi-
litari». Perché? Ancora non lo sa
nemmeno il suo avvocato, Ran-
ko Vukotic, che protesta: «L’Ar-
mata ha creato un suo sistema
giudiziario sovrapposto a quello
legittimodelMontenegro».

Un gruppo
di albanesi
cerca
di raggiungere
il confine
tra Jugoslavia
e Macedonia

Popov/Reuters
■ FREE
MONTENEGRO
Il direttore
Redzic che
rischia l’arresto
ha fondato
numerose radio
e tv private

■ L’ EDITORE
PROFESSORE
Perovic
chiede protezione
«Se non me
la danno
chiudo il giornale
e sparisco»

Cortei anti-raid
Incidenti
a Bagnoli
NAPOLI Si è concluso con scontri
trapoliziaemanifestanti ilcorteo
organizzatoieridaRifondazione
comunistaaNapolicontrolaguer-
rainSerbia. Ilcorteo,erapartito
sotto lapioggiadapiazzaleTec-
chio,sierafermatosottolasede
dellaRaiperproseguireverso
quellacheeralametadeimanife-
stanti: lasededellaNatoaBagno-
li.Circa1.500persone-presenti
anchecentrisociali,siglepacifiste
divolontariato-sisonoperòviste
sbarrarelastrada,lungoilvialone
cheportaall’accessodellabase
militare,dauncordonedipolizia.
Aquelpuntoimanifestantihanno
cominciatoalanciarebottiglie,
sassiepalloncinipienidipittura
rossa.Lapoliziahadunquecomin-
ciatoacaricaresospingendoal-
l’indietro lepersoneelanciando
lacrimogeni.Testimonihannorac-
contatocheduemanifestanti feri-
ti.Nessunodeidueperòrisulta
averfattoricorsoacuremediche.
Sisonoinvecerecati inospedale
dueagentirimasti feritidal lancio
dioggettidurantegliscontri.Uno
deimanifestantièstato, intanto,
portatoinQuestura.Allamanife-
stazioneerapresenteildeputato
diRifondazioneComunista,Fran-
coGiordano.Sull’accadutoilpar-
titopresenteràun’interrogazione
parlamentare. Intantosiregistra il
commentodiGennaroMigliore,
segretariodellafederazionenapo-
letanadelPrc:«nonèpossibile
trasformareinguerrigliaurbana
unamanifestazionecontrola
guerra.Lecarichedellapoliziaso-
nostate ingiustificate,saràilgo-
vernoaspiegareperchésièscelta
lastradadellarepressione».

Per Belgrado è il giorno del lutto
Milosevic: resistenza eroica contro nemici tanto più forti

■ BORA CORBA
NON CANTA
Primo giorno
senza concerti
a Belgrado
«Non possiamo
né cantare né
suonare, oggi»

DALL’INVIATA
MARINA MASTROLUCA

BELGRADO Un minuto di silen-
zio, rigato di lacrime. La folla stret-
ta sotto il palco in trg Republike re-
sta a capo chino, schiacciata da un
dolore comune. Per la prima volta
dal 28 marzo Belgrado spegne gli al-
toparlanti, niente concerto all’aper-
to, niente musica di protesta. La
rabbia gridata nelle canzoni e nel-
l’ostinata presenza in piazza, indif-
ferente alle sirene d’allarme, a volte
goliardica, sembra spezzarsi in gola.
Le vittime rimaste sotto le macerie
della Rts, la tv di Stato serba, sono
morti di tutti. E Belgrado, come
non aveva mai fatto dall’inizio del-
la guerra, sceglie il silenzio e vive il
suo primo giorno di lutto.

Parla, invece, Milosevic. La tv ri-
sorta su un altro segnale a poche
ore dal bombardamento di venerdì
scorso mostra il presidente riunito
insieme ai suoi più stretti collabora-

tori. Milosevic loda ancora una vol-
ta «l’eroica resistenza di cui sta dan-
do prova il popolo» serbo. Sono set-
timane, ormai, che piovono elogi
presidenziali e medaglie al valore,
spesso in memoria. Ieri però c’era
qualcosa di diverso. Tra le lodi Mi-
losevic sembra insinuare, sottil-
mente, il dubbio della sconfitta par-
lando di «un nemico di molte volte
superiore tecnicamente e militar-
mente». Non è la prima volta che il
regime confronta le proprie risorse
a quelle della Nato. Ma se la spro-
porzione era già stata sottolineata,
era per ripetere la determinazione
della Serbia a resistere, a combatte-
re fino all’ultimo uomo. Mai prima
d’ora, in ogni caso, Milosevic aveva
ammesso in prima persona la supe-
riorità dell’avversario. Senza nem-
meno aggiungere che la Serbia, co-
munque sia, ce la farà.

Dopo tre giorni di colpi in cre-
scendo, Belgrado ha avuto una not-
te di quiete, i caccia hanno mirato

su Nis con 26 missili, su Novi Pazar,
su Pristina e Novi Sad. Non c’è tem-
po per tirare il fiato. In trg Republi-
ke c’è una folla spenta, una coda di
cento metri si snoda paziente da-
vanti ad un chiosco di sigarette.
«Non possiamo cantare né suonare,
oggi», spiega dal palco Bora Corba,
il cantante del popolare gruppo
«Zuppa di pesce». Nel ‘96 era al
fianco della protesta contro Milose-
vic, sua la canzone «Baba Jula»,
nonna Jul, ispirata a Mira Marko-
vic, moglie del presidente jugosla-
vo, un motivo diventato la sigla del
movimento di allora. Ieri Bora era
al fianco delle migliaia di persone
che dalla piazza del concerto sono
arrivate in corteo fino alla sede de-
vastata della Rts. Non un cartello,
non uno slogan. Solo uno striscio-
ne bianco con una scritta rossa:
«Belgrado è il mondo». È lo stesso
che due anni fa apriva le manifesta-
zioni contro il regime, ma stavolta
al centro ha un grande target blu.

«Fascisti, as-
sassini, crimina-
li, terroristi».
Una riga nera a
tutta pagina, il
titolo di Politi-
ka, quotidiano
dell’establi-
shment. Tra le
mani della gen-
te che sfila mu-
ta per le strade,
però, ci sono so-
lo lillà e candele

accese. Il brivido della guerra non è
più invettiva, contro «Clinton Hi-
tler» o «Blair assassino». Non è la
sfida del bersaglio spillato sul bave-
ro della giacca, o indossato con una
t-shirt. È come se qualcosa si fosse
spezzato, i missili non sono più so-
lo macerie e nuvole nere all’oriz-
zonte, depositi di carburante incen-
diati, finestre con i vetri in pezzi,
vittime lontane e sconosciute. Sta-
volta la guerra è entrata in casa ed

ha spento la tv per qualche ora, ha
toccato la quotidianità, versato san-
gue di persone in qualche modo fa-
miliari. Le aiuole del parco dietro la
sede della tv diventano un tappeto
di fiori, nella terra inzuppata di
pioggia si infilano gli steli sottili
delle candele. «Oggi è la giornata
del silenzio», dice una donna con
gli occhi gonfi e tanti amici che la-
voravano «là dentro». «Non so an-
cora se siano tutti vivi». Sui quoti-
diani, nella pagina dei programmi
televisivi, lo spazio della Rts è quasi
tutto bianco, c’è solo l’orario dei tg.

Non ci sono necrologi per le vitti-
me, il numero resta ancora incerto,
le ruspe continuano a scavare. Due
lastroni di cemento sprofondati nel
crollo bloccano l’accesso al piano
interrato. «C’è solo una possibilità
su un milione che qualcuno sia an-
cora vivo là sotto», dice il capo dei
soccorritori. Quando suona la sire-
na d’allarme si smette di spalare le
macerie. «Temiamo un nuovo at-

tacco sulla tv, in queste settimane
abbiamo imparato che la Nato tor-
na sempre due volte sui suoi obiet-
tivi». I militari vietano ai giornalisti
stranieri l’accesso ai locali dove si
trasmettono i servizi all’estero, fin-
ché non suona il cessato allarme.

La Pink tv, bombardata pochi
giorni fa, ha ripreso le trasmissioni.
È tornata la popolare «Esmeralda»,
la telenovela che scalda il cuore di
milioni di persone. Quando suona-
no le sirene, sotto i volti delle eroi-
ne da soap opera compare una stri-
scia con il disegno di un aereo e la
scritta «allarme». La quotidianità
convive con la guerra, si adegua,
aspetta. Aspetta che tutto sia finito.
E così aspettano anche i sette ragaz-
zi di Kragujevac, che una corte mili-
tare venerdì scorso ha condannato
a 5 anni, perché disertori. Davanti
allo stesso tribunale pendono altre
86 inchieste, riguardano riservisti e
giovani di leva. Tutti con la stessa
accusa: diserzione.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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